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Genetica. — Ricerche sulla riproduzione e sul corredo cromoso­
mico del fasm ide Clonopsis gallica (Cheleutoptera, Bacillidae) Nota 
di L u c i a n o  B u l l i n i 0"0 e A n n a  P a o l a  B i a n c h i  B u l l i n i 0"0, pre­
sentata (***) dal Socio G. M o n t a l e n t i .

SUMMARY. ■— The reproduction biology of Italian populations of the Phasmid Clonopsis 
gallica was studied. The reproduction always occurs by thelytokous parthenogenesis. No 
males were observed in nature or in the laboratory strains. The chromosome number was 
established to be 54-57 in embryonic cells and egg follicle epithelium. The number most 
frequently observed was 56 of which 34 appear subtelocentric and 22 metacentric or sub- 
metacentric. The longest chromosome, unequal and subtelocentric, shows a secondary con­
striction at the middle of the long arm. Only a part of chromosomes can be arranged in pairs 
on the basis of their length and centromere position. Following the Hughes-Schrader 
hypotesis on the ancestral Phasmid karyotype (2 n ~  36 in the female) Cl. gallica would be 
considered as a triploid. However the comparison of this karyotype with that of the most 
closely related species so far studied cytologically, Bacillus rossius, does not support this 
hypotesis. The cytological study of Cl. algerica, the amphigonie form more closely related 
to Cl. gallica, is expected to help to answer this problem.

I n t r o d u z io n e

L a presenza della partenogenesi nel fasmide Clonopsis gallica  (Charp.) 
fu osservata alla fine dell’. 800 da H . e Th. Piel de Churcheville (D om inique 
[1 ]; François [2]), m a solo nel 1935 Cappe de Bâillon e de V ichet [3] poterono 
dim ostrare che alm eno in F rancia questa specie si riproduce esclusivam ente 
per partenogenesi e che i ra ri m aschi non sono funzionali.

Per quanto  riguarda le m odalità rip roduttive di Cl. gallica  in Ita lia  le 
uniche osservazioni esistenti in le tte ra tu ra  sono quelle com piute da Benazzi 
[4] su una popolazione rinvenu ta  nell’Orto Botanico di Siena. Q uesta popo­
lazione si riproduceva, come quelle francesi, per partenogenesi costante ed i 
maschi, apparsi in piccolo num ero tra  i discendenti partenogenetici, non risu l­
tarono funzionali. Al contrario in N ord-A frica esiste un entità molto affine 
a Cl. gallica, Cl. algerica (da Pantel [5] considerata semplice razza geografica 
della precedènte), che sem bra rip rodursi per anfigonia (Chopard [6]). Ci è 
parso perciò utile compiere nuove ricerche sulle m odalità rip rodu ttive di 
questa specié in Italia. A  questo scopo sono stati in trapresi fin dal 1963 alle­
vam enti partendo  da un centinaio di esem plari adulti, provenienti da varie 
regioni italiane (Em ilia, L iguria, Toscana, Lazio). In  questa nota sono 
descritte le caratteristiche biologiche della riproduzione delle popolazioni 
studiate. Viene, inoltre, descritto per la prim a volta il corredo cromosomico 
di Cl. galliòa.

(*) Lavoro eseguito con il contributo finanziario del C.N.R.
(**) Istituto di Genetica (Facoltà di Scienze) dell’Università di Roma.

•(***) Nella seduta dell’i i  dicembre 1971.

39.— RENDICONTI 1971, Voi. LI, fase. 6.
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M a t e r ia l e  e  m e t o d i

Gli esem plari allevati provenienti dalle seguenti località:

P rom ontorio di Portofino (Genova);
Tellaro (La Spezia);
G ranaglione (Bologna);
A rno Vecchio (Pisa);
Bolgheri (Livorno);
D onoratico (Livorno);
M anziana (Roma);
N azzano (Roma);
Acilia (Roma);
Ostia (Rom a).

L ’allevam ento è stato  condotto in una stanza a tem peratu ra  e um idità 
costante (tem peratura: 20 ±  i°C .; um idità relativa: 50 ±  5% ). Gli insetti, 
tenuti in gabbiette ben areate, erano nutriti con ram etti di rovo (.Rubus f r u ­
tico sa )  <x> cam biati due volte la settim ana e tenuti im m ersi col gam bo in 
vasetti pieni di acqua. Le uova, raccolte quotid ianam ente e poste in tubetti 
di vetro chiusi con un batuffolo di cotone idrofilo, erano m antenute fino al 
m om ento della schiusura all’aperto, in un luogo riparato  dalla pioggia.

Lo studio citologico è stato  condotto nelle uova em brionate su cellule 
del complesso gangliare esofageo-cerebrale, m entre nelle neanidi e negli adulti 
veniva utilizzato l’epitelio dell’ovariolo. In  quest’ultim o caso u n ’ora prim a della 
dissezione venivano in iettati nell’addom e dell’individuo 0,02 m i di una  solu­
zione acquosa di colchicina allo 0 ,25% , allo scopo di m ettere in evidenza la 
posizione dei centrom eri.

I p reparati, eseguiti per schiacciam ento dopo colorazione e fissazione con 
carm inio acetico o orceina acetica, venivano resi perm anenti con la tecnica 
del ghiaccio secco (Conger e Fairchild  [7]).

Ca r a t t e r is t ic h e  b io l o g ic h e  d e l l a  r ip r o d u z io n e

a) Ciçlo vitale.

Sia in n a tu ra  che nelle condizioni di allevam ento ado ttate  le schiusure 
di Cl. gallica  iniziano in m arzo (eccezionalmente in febbraio) e term inano 
alla fine di aprile. L a vita larvale du ra  in m edia due mesi e com prende quattro  
età, della d u ra ta  di circa quindici giorni ciascuna, Le prim e due età larvali 
sono un poco più lunghe (da 14 a 22 giorni), le ultim e due più brevi (da 12 
a 17 giorni). L a deposizione delle uova comincia a 14-19 giorni dopo l ’ultim a

(1) Clonofisis gallica è specie polifaga e benché in natura sembri prediligere le specie 
dei gen. Rosa, Rubus, Prunus, Crataegus, accetta ugualmente un gran numero di altre piante.
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m uta e continua fino ad ottobre (eccezionalmente novem bre), epoca in cui 
tu tte  le femm ine muoiono. L a d u ra ta  della vita adulta, è quindi, di circa 4 -6  
mesi. Il ciclo vitale di questa specie è, perciò, strettam ente stagionale, al con­
trario  dell’affine B . rossius, il cui ciclo è in larga m isura indipendente dalle 
stagioni, per cui si possono osservare larve a tu tti gli stadi e adulti in qualsiasi 
periodo dell’anno (Bullini [8], Scali [9]).

b) Fecondità.

L a fecondità m edia di CI. gallica  è di 80-100 uova per fem m ina (79 se­
condo Bérenguier [io]; 80-82 secondo Voy [n ] ) .  L ’ovideposizione inizia, 
come abbiam o visto, circa 15 giorni dopo l’ultim a m uta e prosegue fin quasi 
alla m orte della fem m ina. Le uova vengono deposte con ritm o abbastanza 
regolare, con in tervalli di riposo ogni 3-4  giorni. L a fecondità aum enta fino 
a luglio, mese in cui si ha il m aggior num ero di uova deposte, e decresce poi 
nei mesi successivi.

L a più bassa fecondità di questa specie rispetto a B . rossius (che depone 
fino a 1000-1500 uova per fem m ina) sem bra dipendere sia dalla m inor 
longevità delle femm ine, sia dal fatto  che le uova di Cl. gallica  hanno dim en­
sioni nettam ente m aggiori di quelle di B . rossius, pu r essendo le dim ensioni 
medie dell’adulto nettam ente inferiori.

c) D urata  dello sviluppo embrionale.

E opportuno distinguere le uova deposte nella prim a parte  dell’estate 
(giugno-luglio) da quelle deposte nella seconda parte de ll’estate e nella prim a 
parte  dell’autunno (agosto-ottobre). Delle uova del prim o gruppo una parte  
schiude all’inizio della prim avera successiva, m entre le altre schiudono solo 
nell’anno seguente o anche due anni dopo. N essuna delle uova del secondo 
gruppo schiude, invece, nella prim avera successiva; le schiusure avvengono 
tu tte  o nella p rim avera del secondo anno o in quella del terzo.

Considerando globalm ente le uova deposte da una fem m ina, il 28-30%  
schiude 8-10 mesi dopo la deposizione, il 6 8 -70%  dopo 18-22 mesi, m entre 
circa il 2 % schiude dopo 30-34 mesi.

Indipendentem ente d a ll’epoca della deposizione tu tte  le uova presentano 
diapausa. Le uo v a  a sviluppo rapido (8—10 mesi) com inciano a segm entarsi 
subito dopo essere state deposte ed entrano in d iapausa alla fine di novem bre, 
quando l ’iembrione è già com pletam ente sviluppato (diapausa pre-natale). 
Nelle uova a sviluppo lento (18-22 mesi) i periodi di diapausa sono due. 
Il prim o inizia in autunno, quando l’uovo non presenta ancora alcuna traccia 
di segm entazione superficiale (d iapausa pre-blastoderm ica), il secondo nel­
l ’autunno delfianno seguente, quando l ’em brione è già com pletam ente form ato 
(d iapausa p reg ia ta le ). Perciò il calore prim averile da una p arte  determ ina 
la schiusura delle uova a sviluppo rapido, dall’altra provoca l ’inizio della 
segm entazione nelle uova a sviluppo lento; queste ultim e schiuderanno solo 
nella prim avera successiva, dopo aver subito la seconda diapausa. Nelle
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uova che schiudono 30-34 mesi dopo la deposizione i periodi di diapausa 
sono tre.

Se le uova di Cl. gallica  vengono incubate a tem peratu ra  costante, non 
si ottiene m ai alcuna schiusura. Perché le uova schiudano è indispensabile 
che la d iapausa sia in terro tta  sia naturalm ente dalle variazioni stagionali 
della tem peratura, sia artificialm ente, usando vari procedim enti (Voy [11 ]).

d) Percentuale delle schiusure.

T ra  le uova che si sviluppano all’aperto la percentuale delle schiusure 
è m olto elevata, superando in genere il 90 %. Più bassa, è invece, la percentuale 
delle schiusure tra  le uova incubate in laboratorio, indipendentem ente dalla 
tecnica usata  per fare iniziare e per interrom pere la diapausa.

e) Sesso dei discendenti.

Nei nostri allevam enti di Cl. gallica  non abbiam o m ai osservato la nascita 
di alcun m aschio. D ue esem plari di sesso m aschile, sono stati, invece, ottenuti 
da de V ichet (Cappe de Bâillon e de V ichet [3]; C appe de Bâillon, Favrelle 
e de V ichet [12]) e due da Benazzi [4]. Nessuno di questi m aschi è risultato  
capace di fecondazione.

f) Presenza d i maschi in  natura.

Le ricerche da noi condotte nelle stazioni sopra citate e in varie altre 
località italiane non hanno portato  al rinvenim ento di alcun m aschio, nono­
stante siano stati esam inati più di diecimila individui. Sem bra, perciò, con­
ferm ato che anche in Ita lia  Cl. gallica  si riproduce esclusivam ente per p a rte ­
nogenesi telitoca.

C o r r e d o  c r o m o so m ic o  d i  C l o n o p s i s  g a l l i c a

1,1 corredo cromosomico risulta costituito da 54-57 elementi. T ale varia­
bilità ; esiste anche nell’am bito di uno stesso individuo e non sem bra im pu­
tabile ad errori di conta. Essa è stata osservata sia nelle cellule em brionali 
che in quelle dell’epitelio dell’ovariolo, come m ostra la T abella I. Il num ero 
cromosomico più frequentem ente osservato è stato 56. 34 cromosomi appaiono 
subtelocentrici e 22 m etacentrici o subm etacentrici. L a T avola I m ostra due 
cariogram m i rispettivam ente con num ero cromosomico 56 e 57. Come si vede 
solo una parte  dei cromosomi risulta appaiabile in base alle dim ensioni ed alla 
posizione del centrom ero. Non è stato possibile giungere all’identificazione 
di cromosomi sessuali. E da notare che il cromosom a di m aggiori dim ensioni 
è un  elemento im pari e subtelocentrico, che presenta a m età del braccio più 
lungo un evidente costrizione secondaria.
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T a b e l l a  I.
N um ero cromosomico in  cellule somatiche d i  Clonopsis gallica (Charp .).

T ipo d i cellule N. metafasi 
esaminate

Numero cromosomico

53 54 55 56 57

00

Epitelio delFovariolo ...................... 60 _ IO 18 25 7 __

Cellule embrionali . ...................... 70 — IO 21 27 12 —

T otale . . . 130 — 20 39 52 19 —

In  base alla ipotesi di H ughes-Schrader [13], secondo cui il cariotipo 
ancestrale dei Fasm idi è approssim ativam ente 2 n  =■ 35 nel 2 n — 36 
nella $, CI. gallica  dovrebbe essere considerata triploide. T u ttav ia  il confronto 
con il cariotipo della specie più affine fino ad ora nota dal punto di vista cito­
logico, B acillus rossius (2 n $  =  35, 2'n $ — 36: Cappe de Bâillon, Favrelle 
e de V ichet [14]; M ontalenti e F ratin i [15]) sem bra escludere la possibilità 
di una simile in terpretazione. Il problem a, tu ttav ia , po trà essere affrontato 
solo quando sarà noto il corredo cromosomico dell’entità anfigonica più affine 
a CI. gallica , CI. algerica.
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Sopra-, m etafase m itotica colchicinizzata con 56 cromosomi (epitelio dell’ovariolo). 
Il cariotipo è ingrandito 2850 volte.

Sotto\ metafase m itotica colchicinizzata con 57 cromosomi (epitelio dell’ovariolo). 
Il cariotipo è ingrandito 2850 volte.


